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IfP M T FTeodoro Ferroni Agolt. & 

còp: accia dt vedere > e refeiire fé nella 
prt (ente opera fi a niente, chcrepagni 
alia fede Cattolica, o buoni coftunai. 

tj. Nouembrex65p. 

Vincenzio Bardi VicGen.Fior. 
/• F. 7*o<tor© Ftrroni ho letto la Copra- 
dttta opera ne ci bè trouo cojacbe ripugni 
a Sa fide Cattolica , o buon* co fiumi , ms 
(enfi dt deuortone . 

Stante la lopradetta relazione ftam* 
pili ofleruati gl'ordini aó.Nou 1*59- 
Vincenzio Bardi Vie Gen. Fior. 
P.M.Mela Ord. Struor. G^MM* Co«* x 
fultorS. Off. wdeatboc opus , & rejerat 
die 27. Nouembru 1 6>9. 

P. Cane S. Off Fior, de neand. 
Rcuetendir$.P Inguifitorc. 
E ftata da me letta la prefente'com* 
fofizione , nè vi hò trouata cofà repu- 
gnante alla noftra Santa fede»o a buoni 
cottami . In fede di che hò termo di 
dia prò pia mano* 8 • Nou f ^59* • 
F.L.Mela de Serui Conf del S. Off. 

Stante Jupraitfts attehattone im£ri- 
ma tur dte i%. Nouembru ;6\9» 

P.Canc.S Off Fior, de mani* . 
AUfs. Vettori Aud. di 5- A.S. 

.«■.».» 
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SERENISSIMA SIGNORA, 
Signora Graziofiflìma. 

. % » i ' ' » i 1 ' V 

%Arra fot fi a prima vijls 
4 qualcuno > r A'iò wg//* 
trau afare ti Nilo in vii* 
piccola t'aza , mentfin~» 
que fi optrttta pretendo di 
81 trattar degli Angioli * de* 
^qualianno fcritto tanto» tante grand y vo- 
mintif particolarmente II buon *P- 
/elio , religio fo ornamento di coti fia inuiU 
$4 Elettorale afa di % auleta. Non e qui» 
jloil mio fine Sereni fs. Altezza, ma tonfi' 
derando la vita breve , Tatti lunghe Vot» 
cupazioni molte, mafjtmamente de* Prin- 
cipi Sourani , e Joprattutto » the la devo- 
zione operando inten finamente non confi» 
Jie n*V abbracciar* affai , ma ntio Jitignt* 
rt molto nèl Poco , § inufodi abbreviarti 



.O 



ogle 



accie la virtù vnitafia di maggior viga - 
re . Piccolo va/o è il cuore , fi riguardia- 
mo alla quantità, ma fi poi alla quitti 
capeuolt di grandijpme cqfi , anztdeS in- 
finito mede/imo , mentri in vn certo modo 
vi racchiude ilfuo Dio . £t in oltre fa- 
rebbono fiati iifittiuiimiei EfirctvSpt; 
rituali, fi vno cotanto necefario quale 



dare, e d'eccitare;, ebr dtnfegnar annui 
mn mi prefumeriio di apportar cofi nuo- 
me , ma note agli fiudiofi delle diurne fcl- 
iere , • particolarmente a V. A. la quale» 
neVAugufia Cafa patema, come ****** 
del Sereniti. Conforte, non i/J W 
4 ltri documenti, che ài pietaCrijUana fe? 
dimolìrarfi vera imitatrice di queBa 1U*~ 
fkre, è veneranda 'Badefia di cm ella ports 
'il nome; ebe fino ne vitina malattia ,<L> 
neWejìremoUi fu* yita trou. pile rtpofi 
nelCoro, che nel ietto 
V.A. vn così finto Bfimplo trnitandolA 
particolarmente nella carità >erfo tlproj- 
fimo, fi cornea a cominciato, e promu^ 
con tàltre quieja deuoztone degh Angle 
beati ; accio daeffiognitior* pi* pràJPe. 
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rata in terra % Jfa ambe affa fine tendati* 
a goder con la fua Auuoeata ^(dtlasdt^* 
perpetuamente nel Ctelo . Mentre ancori* 
a tal fine porgendo a S. D. M. nel miglior 
modo ch'io pojfo vmilijpme preghiere refi* 
baciando a V. A* reuerente le Vefii . 
Firenze z 5 . Noutmbr* 1659. 



T>$ V. A. S. 
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Vmilifl. t Defitti/. Servitore 
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Ai Reuerendifsirao P. F Gio. Maria 
da Cutigliacfo Minore OficruantcJ 
Confcflòr© di S* A. S. &c 

Confittoti dtlS. Vfizh i # Miniflr* 
frouinzialt , # Dèfimton di Sua 
JSu fin firn* Helìgiont . 

É egli è vero, fi come vo- 
gliono molti,chc gi'Angio 
liCuftodi de* Principi fie- 
no d'ordine fuperiore a-» 
quelli de' priuati>douranno 
«(Ter anche tali i loro Teologi, e Con- 
fcflbri , che con voci articolare , e fen- 
fibili fuggerifeono all'orecchie corpo* 
•ali di elfi, quanto i puri fpiriti còmo- 
do non intefo rapprclenrano a quelle 
dciranimax (e debbon Affarti eleggerli 
qucguVi quali fon dcftinati all'afiìftcn- 
za di vn folo,qual Uouràcflcr V- P. R. 
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Jfcui di tante grand'animc vien* 
commeflfala curasconac fònogli fcmi. 
ncntiflwni Cardinali dì Tofcana, l'ino 
de'.q uali: Decano del Sacro Collegio 
l'à eletta per fuo Teologo ; l'altro Ge- 
neraliflìmo del Mare del Re Cattoli- 
co i c nel viaggio di Spagna , e dopo l'à' 
voluta per Aio ConfeiTòro 5 come an- 
no fatto ancora fucce/Puamente jSe- 
rènìfs. Granduca Noffco Sig e'1 Prin- 
cipe Aio FigJiuolojvnica, ma grande»© 
certa fperanzadi quefti felicjùjmi fiati, 
il quale di più l'à prefapcr luo Lettore 
di mora! Teologia , fapendo che chi à 
daeflèr /opra tutti, à bi/ognodi fapere 
furie Jc core , e fopra tutto quelle ,ch*> 

indittzano, nella viadekSig. Di xjuiei, 

che aUeutiola ancor'10 riconosciuta-* 

to^alcintL«hjar«flimo criftallo dello" 
fpafSonaro/pfcchio di noflt* Accade- 
mia:^ dóne anch'clla fa fentire ipcflb le 
w*»«gcgnófc,c dotte r ifpoftca' d ubbi»? 
che fi propongono* m'è parato ben ve 
m rimetter'al iùv purgati Oìmo giudi- 
210 quell'operetta, la qual parla degli 
Angioli e ipAnicojarmWf Cuftodi, 
prima di darla aUalucc:c tanto piu,che 

A $ fi 
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fi tratta dimiìarfa a gran Prìncipe!!*; 
«din Germania ,douc V; P.R.i viag-? 
giaro con tanta fua gran lode; c parti 
cularméte in fcruigio dei Serenici mo 
Principe Mattias gloria * e fpleudore 
dell'armi Tbfcanè*u* in quelle parti,co- 
mc nelle noflre , acciochc oltre ail'efa- 
mina della Dottrina fauorifea ancora 
d'accennar m'in carta il fu© fentimeto, 
circa atriuteir grata a quella Ser. Alt. & 
come fece in voce dell* Vnione con la 
Vergine indirizzata puf nel medefimo 
luogo, ed alla fteflà £lcttorai Regia ♦ E 
pregandola a perdonarmi , te per fod- 
disfareal mio antico Uh turo di confc« 
lir fempre co* piò vece hi, e periti le co - 
ic «aie, verrò a dentaria non meno da» 
gli aflìdui ù udj,c h e da' negozi più gra- 
ti i idi Tua Religione» e dagli* ikri » che a* 
iuoipari alla giornata Vengono comi 
medi > o raccomandati > le bacio reuc. 
ren temente le inani * Del ToliCO Alidia 
19. Nouembre 1 659. . « i . V . ; ;j 

Di V. P. Re ueren di fs- ■ ■ >- « - 1 o 

Dctiotifs. *c Obblig . Sèt. A 
. ' AgoAinO Coltelli!*. | 
: /. All'- 
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AB'j&tfirifi. Sjg. Annotato AeoFlino 
Coltrimi Confeiiere del Sereniamo 
Sfr Artiduca Ferdinando Carlo 

d'Aufiria,, 

C<mfitUort 9 *CinJòriddS.Vfizw. 

£*4tprtfw$$ 

V 

Confermato» del Nobili/fimo 
Artbiuio di Firenze . 

Ejaferuitù miao' Serenami 
Padroni , bensbe tome Mosi 
chiamato da pafcotar armen- 
to a comandar a' Rì a < con hai- 
^ ** zi f"te lingua ammaelìrar, 
4 gouemar popolo nnmcrofò i m le per/o - 

ante) potuto fratùne*fà4à4v&r%¥t*n- 
pdtrarc l'operetta compofia da V.S. IQ.per 
invitare, animare, / foauemenie nec edita- 
te tMelÌAUAdtuoxtonedegliAngeli t i 

Ad j>ar- 




t 
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particolarmente Cu flodi. Ten/b faràag* 
gradita dalla Sereni/s SJg. Ducbejfa Ade* 
latti Elettrice di 'Bauierajl cui flato, fen* 
K°$ $ J a d'filtrii quanti veddi campeggian- 
do tn Germania è fedele tutto alla Cbie/à 
Cattolica , e /cruente aW orazioni per Ve* 
/empio de' Sereni/s. viui f e defunti • Però 
/è la darà aUe fiampe , come la reputo de- 
gna i giouerà aWvniuerfttà de* Crifliani 9 
con acqui Bar lode in terra , e premio in~» 
Cielo-, e pregando io vmilmente S. D. M. 
a conceder l'vno, e Valtro S. iBuflrifl. 
le bacio sffèttuo/amcnte le mani. Da Sa GW- 
la in Ogntfianti 22. Nowmbtt 16 39? 



Di K S. lUufirip. 



I Str. Piloti/. # Oèligsti/. 
I.GkMéwM CuigiliénQ MnLOfi. 

* • ». » * I ; * • * . 

t 
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Come dille beftétjuei nO- 

°i\*o 'Poeta, quantunque 
per altro in qualche par* 
te foggiacefle a giuria cé- 
ido in quelle tre morali tfì- 
eV dèlie difcorré del corfo 



T utH Jtam Péregrìn pèrnitifti Regni 
alludendolo non fono errato à di- 
uerfi flati di perfone , che tutti andar 
vogliamo ad vna Roma, cioè alla 
calette Gierufaleirtrtlé al Paradifo'. - 



Ma ite f molti finiter n'ìAndidm cercado N 
e raWa;, Dio buono-, ocoWffftràuol- 1 



tì , ò còriié coht'ràrj,exhe guidano a • 
dirittura all'lnfernò. , 

* 

^ Coti fimprc s'affanna il corpose Vomirà 
Per quel peccato delf antico, pome 

c pur troppo s'affa nha cflafcuno , chi ? 

irivn modo, e chi in vn'ahro ' ' 
Chi con la Spada, è chi cól Pa florale 
Pot h natura fa dtuerjt ingegni % 
M però fin diuerfi qutfie fiale 

A 7 tufi* 
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*é/là$kiw prtè fàlm fi ftruegni 
il che quando riefee non è mai trop- 
pa, anzi fcarfa,c leggieriifima ogni 
più graue faticale dolce qualfifia più 
afpro torme nto . Ma, hoc opus, hic U- 
ber , queft'c la diflìculrà : e quantun- 
que la bontà diuina 
Chi ei dimofira per d'merfe fi rade 
Donde fi vada meli* fi* Citi Ade 
ci illumini Tempre miiericordiofa- 
mente con la Aia grazia > nulladrme- 
no , o quanto ci refta da fare \ in fine 
fiamo Pellegrini, i quali ancorché 
$mmum egem, bi fogno fi di tutte le co- 
fe, di tre particolarmente abbiamo 
necetfìtà, cioè di Viatico di Guida,e 
di Oifefa: il primo per matenerfi,!* 
feconda per non fi fmarrire, la terza 
per riparar fi da* pericoli : tutto que* 
fio come è noto , & in parte fi accen- 
nerà,benignamente ci fomminiftra- 
no , e ci prouueggóno quegli fpiriti 
mi nitratori , quegli Angioli beati , 

che 
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che del continouo veggono la faccia 
dc)r t Eterno Padre : alla deuozione 
de' quali intendo io d'eccitare eia* 
feti no, raccogli ed o, e rapprefenta n- 
do quello , che mi parrà più necefla- 
rio per confeguire il desiderato fine» 
al quale quanto più ageuolmente fi 
ardua -, tanto più debb'c fiere grato. 
E più fono da ftimarfi quell'arti, le 
quali con pochi frumenti , e manco 
apparecchio , operano molto , che 
quelle le quali lo fanno con molti , è 
quel che è peggio anche taluolta 
operano meno , ma verghiamo ora* 
mai al punto , niun'alrro feopo mi- 
rando, che la gloria di Dio» e la falli* 

te dell'anime noftre. 

11 P. Dreflclio deli» veneranda 
Compagnia di Giesù , celebre non 
meno per l'erudizione , che per la 
pietà criftiana, apporta noue cagio- 
ni» o motiui, per cui gli Angioli fanti 
•opragli altri ordini de* Beati fi deb- 
: A V bano 



\>mQ;fmmm*®te «J*npi< venerar*, 
saWpriw mq*i,u<*ci viene dalla fa- 

qr& Bibbia ,}4 qu4tecripW9^4ii?eft»5 

Wqfigìmi verte di noi * ^red^Wi da 
^ttal*antk^tà»^y^r^w, ; 

kftMU. m*MQ\ m t & alja PO, ftr* 
qafiffio!* innnmerafcjii ornici n*l £ie 

JfStfùfagn* &l^i*4ùguada&narfi 

Il quarto dàlV^^Mg^^ 

ÌteneB4Qlfua -vece , sì nella vecchia, 
come nella nuoua kgge , doue tro- 
ttanti frequenti quefte. dittine pro- 
mette^ Manderò l'Angiolo mio j Ti 
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precederà l'Angiolo mio . tatuerà 
Y Angiolo del Signore, &c. 

11 quinto per eifere gli Angeli no- 
tti i parziali0ìori,ed affezionatitfimij 
e che non in altro ftudiano , che in 
farsi, che noi d mentiamo in breue 
fimilitfìmi àloro. - 

11 fefto Peflere effi noftri innume- 
re bili Protettori, poiché con vn folo 
atto di venerazione a tante centinaia 
di migliaia di beati Spiriti , difenfori 
fenza numero ci guadagniamo . 

Il fetti mo le tefti mo nianze,che de* 
gli Angeli fanno gli Aedi Eretici no- 
ftri auuerfarj, & vnodieflì efprcf- 
fa mente in fegna , che fi poflbno in* 
uocare, come difenfori, & auuocati 
noftri 

• L'ottauo è Pefperienza quotidia- , 
na , la quale ci di moftra con quanta 
ailiduità , e fedeltà ci guardino gli 
Angeli,e con qual'atténzione affitta- 
no giornalmente alla cu fìodia di tut- 
ti noi. A o » ' 

•% Digitized by Google 
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o la volontà d'Iddio, ilqua- 
le fece gli ^e4ifo#ra la noftra AU* 
UfWgbd&s&ttg loro Ja £Mr adi rC^ftp- 

fécoji4o t Sbafila» fofao, Pedagoghi > 
degli Vpmjni,e CQmedice&Agafti^ 
no fono domeftici d'idd io, Cittadini > 
ddCÌ£lQ»Prtecipi 4e*i*aradifo,Mae 
MWÌW(9fi feojtpri diwpienza.» 

44 j|(&£jTf!flir§ }*<ChiefaU in c^i ( 

mmtim U4iui&4^apienza i e faci 

co rr ano alla n o fk a ignoranza . MU- 
1 e benefìci fanno gli Angeli , la onde 

è4iragÌQnf»«nje^o^a»OKf€con4gk> 

iLiw>f|ro por^e it coji alf rettanti ; arù ; 

Or dunque,e chi non s'in fi amine* 
rebpe d'amore di queiti beati /piriti» 
che cotanto operano a, prò noftro ? 

mnfì difpowti)* *d infocarli 
coisdiuoitiffi nie>prec4, ad onorali 
tutti col d o u u to ©fleqiùo di vene*.*., . 

ii ' •> A aio. 
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xione, e particolarmente quelio^chtf - 

affitte aMa^oiìrarCuftodia . ; M* que^t 
ftq non-bafta^erc he fi rjccjtà* ancoib 
ra di vantaggio,, nqol , ^i j-,;; •» <>» 

uejo-fcorta, o guida; r&yAitfwnente 
dif<?nf&re » 4 ÌMtrtfwjMlU<K<hr ih 

band;onan&> ,già mai , anzi? fempre t 
afliftendotu Ma notifi per grazia, ; 
ciò cljè fegue dopo . * Ojftrw quello 
Doue l'Ebreo legge l fiume* wippA-ì 
mu. ,Cufto.dirciti,,ocoji|e«oidit;e/ì 
mp guardati dalla f accia, #^ìlo** 
dalla fua prèfenza . 1 fanci^lib ,gkft| 
fono fotto l'occhione) Padre* Oidellr 
Maefìro s'ingegnano , o per timore, , 
o per riuerenza, o per Fvn'e per l'ai- ; 
tra , di non far cola,, che ne ppffano 
efter rjprefi $ E non ^cig^rdeve 

remo da'purilfiaii oe^4iunt*e tà* 
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ti Angeli , e particolarmente del no- , 
ftro Cuftode, i quali fono Spettatori 
delle noftrc azioni ì E queftoèil pfi- 
to principale , fopra di cui fi debbe 
alzare i'edifizio di quefto fanto offe- 
qùiovcrfogli Angeli del ParadiTo. y 
-Aggiugne la Scrittura. ZtodiUvict 
/mu O quanto importa il badare, e 
ftare attento a* fuoi interni auui Cu 
Quante volte ci Tentiamo quafi fèti- 
àbilmente dire: Non lo fare .-torna 1 
indietro; £ pur ciecamente oftinati 
vogliamo tirare innanzi ì onde ag- 
giuftatamentc fpiega quelle parole 
Niccolò di Lira, quando dice , $ffer- 
*èl*i cioè attendi diligentemente per 
poterlo vbbidire. guardano in vifo 
il Padrone i Cani > e l'intendono a' 
cen n i \ e noi faremo negligenti in o£ 
feruare il noftro Cuftode,e di più ta- 
lora faremo il Tordo alle Aie voci ? .« 
2fè tipe/t/Àre, che fi a ìa trAfìntArl^ per- 
che egli non ti Abbandonerà , quando tu 
\* ' pcc. 



Digitized by Google 



U * ai 
peccherai* Gran Carirà in vero? e 
cfìi farebbe quel compagno onora- 
to, ancorché fedele , il quale non la- 
feiafle l'altro, fe lo vedelTe commet- 
tere ricommettere enormità, ed'ec* 
^ejfi indegni di vn/uo pari: fegue la 
Scrittura .Etiti nome mio in lui • E ci 
parrà poco auer'in fe il venerando 
carattere del Nome d'iddio ì Or no 
dp j ucrèbb > egii,b,aftai'quefto fplo per 
cóciliargU #gni maggiprriuercnsa l 
Fin qui aggiuftatament^con ii v^ii 
§ata;<ma fe^pl rejjo Ebreo , ài cui 
per breuità,e per mancamento di ca- 
ratteri tralafciole.parole>leggeremgK 
col Pagojpajto tegliriteiUrmV^ 
*e,Go& vii'a^rA^Bcii^gii tìfim&h^ 

il nome mio ì neW interior a fui , come 

patterà il negozio i chie farà di noi i 
OrdunqufcgaftiganQgU AogeU» di% 
ce qualcuno * i qualS^Vw ci aujéte, 

. \ prc- 

• - 

. -rt^, 4>% Digitized by Google 



11 

predicati, tantò compaflìoneuoli , e 
pictofi.' Scòrrete, (correte la facra 
Bibbia, e vedrete da voi quante voi- . 
te fono flati esecutori delle giuftiffi- ! 
me icntenze d'Iddio. Ma che, lo fan ♦ ■ 
no forzati, per così dire.equado noi jj 
ce lo cerchiamo, auendo in vn cer- 
to modo , fe Dio fofle agente necef- 
fario correttolo a punirci : quando 
noi abbiamo colmata la nofìra mifu* 
ra, quando i peccati noftri anno di 
remiffion pattato il fegno : del refto 
poi fon tutti dolcezza , tutti amore, 
tutti carità, e compadrone: e fe fetta* 
ca volte fette cafchercmo,altrettante 
ci compatiranno. Soggiunge il fa» 
crotefto. Che /è % dir ai la \ fisa voce , t 
fardi tutte le cefe, the io ti dico. Ma pia- 
no Signore, come sa da vdir la Voce 
fua , come à da parlar l'Angelo ,e s'à 
da fare quel che dite voi f E che mi 
pardifentir rifpondere, fe il nome ^ 
mio è in lui, quel che egli dice, lo di » 
' co 
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co io medefimó, e le Tue parole fon* 
parole mie» le quali vdendo , che ne 
feguirà poi'ecco il tefto,e paria Dio, 
attendete • Sarà nimico a tuoi mimici, 
ed affliggerò quegli, che t'affliggeranno > e 
ti André innanzi (Angelo mie . Gran 

promefla , e che ci dourebbe render 
putualitfìmi per matenerci in grazia 
di feorta fi fida , di fi fourani, e po- 
tenti difenfori. Ma qui par mi di fen- 
tir qualcuno» e particolarmente il 
pouero, il quale replichi , e doue è il 
viatico? doue il foftentamento, e le 
cofeneceflarieperlanoftra vita? O 
poca fede ì £ penfi , fé odi la fu a vo- 
ce , cheti fieno per mancare , e noti 
te la fappiano procacciar quegli A fi- 
geli , che feppero infegnar la fontana 
alla fconfolata Agar, rauuiuando il. 

moribondo Ifmacl: fomrainiftrare il 
pane, e l'acqua all'affaticato Elia, e 
di cotanta fuftanza,che badò a man- 
tenerlo quaranta giorni , e quaranta 

' notti, j 



*4 

notti,chegli rcftauanò da viaggiare; 
e poterono pi^ìarVniPr ofcta pe*ca- 
pelli,e calarlo nel profondo del lago 
de'Iioni per fomminiftrar'il cibo a ! 
paniello : e miniftrarlo nVa Crifto 
m edéfimodopa tt digiuno Rarefi- , 
m ale ^ Credi/ prega , opera bene ì fa 
la tuapa*te fecondo il tuo ftato,e poi 
lafciala cura a loro*, pèrche in oltre 
ti fapranno anco liberar di prigione, 
co mc fecero i due Apoftoli .-dalle ca- 
tene ì come S. Piero : dalle malattie. 
jn C UrabiH,xc>metanifinfermi,chéial' 
i^ 0 to dell'acque èntraiiah' nella pif- 
feina: dalle fiatiime> come i tré faa-i 
c j u lli della fornace di Babbillòma: 
dal coltello , comc Ifac.da'Lioni co- 
me Daniel; daUfacqueVconie Mòi se: • 

dall'incendio profumo, come* £ot; 
da tanti pericoli ,' ! é fin <1 allo ifteffó 
Demonio, come Tubbia: dal fuppTi- 1 
zio di morte ignominiofa,come rin- 
ascente Sufanna:dapiù atrociffimi 

tor- 
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tormenti, come la Santa Vergine» 
Tecla : e final mente dall'i mminentc 
de rotazione ; onde ne ìrApocaliffi al 
fettimó s'odono l'ìmperiole voci del 
rAngelo,ìl guai dice. No» ascerete, 
*c alla Terrari al Mare >nè agli Alberi, 
finche noi figmamo in fronte i fimi del 
moftra Dio , per difefa de' quali fi leg- 
gono nelle facrc carte cole di mat a- 
Biglia operate da' medefimi , e iìn a 
iSfooa Affiri fottp la condotta di 
Scnnacherib , da va folo Angelo in 
irna vplu disfatti . JEL da vn al tro in 
forma di Caualiere vcftito di bianco 
con armad ura d'oro, guidato Te/cr- 
citadi Giuda Maccabeo r & auualo- 
rat'io guiià i foldati > c£e fi mctteffe- 
to a sbaraglio, fenza temer punto gli 
auuerfari,,a.i^iHq^e !4t fyrze fupe- 
«ori • Trala/cio quei tre miracolofi 
ioccorfi dati pur da gli Angeli a' Cat 
colici di Germania , e particola me- 
te allaScrcnifii»a,« Tempre gloriofa 

Elcr- ; 

V 
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Elettori! Cali dì 'Bauiera gli Anni 
1 5io. ci 61 il riferiti dallo ftéffo P* 
làrefielio, la di cui pietà , e religióne 
faranno in perpetuo maggiormente 
rifplanderc vna profapia sì religiofa, 
e si pia» 

Quanto al modo del venerare gli 
Angeli Santi , molte preci abbiamo 
da dirli in onore loro: Maio però 
cforto fem pre ci afeunò a Seguitare 
quelie,che ci vengono propone dal* 
la Santa Romana Chieia, come fono 
l'Viizio grande > #11 piccolo dellV 
Angelo Cuftodé/mtédendo idi quel^ 
lo a ppr oua to dalla Sac. : tìòngrég* [ é 
non altnméti. Si pofibn far Notienc^ 
in o n or di quei lì due beati Cori di 
pur tifimi fpiritfa Ma fopr a tulio non 
fi<rarica> fo$rÌh&fà<&ftGÌ"ÌL vfttr 
de' termini d«1Ì**f '#tecàtìoaé Vii- 
che fareblaff ^iiéil-Ai¥é«òéj o'aftré' 
negOzMnrc^ad^e di^famigliàiil 
le fi preti defledPawei'ei ilare inco- : 
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ro , qu amo i più ofleruaati f c%iofi- 
affatto dedicati alia vita contempla» 
tiua; e peggio farebbe di quel Giudi- 
ce, o M;igiftrato,o altro Superiore, 
che tenefle in ponte i negozi f e le 
, caute > o lafciarfe dentare io carcere 
i poueri rei per infilzar delle corone, 
o camar de Mattutini ; E ; il /inaile 
dico ancora delle Dóne , e mafTmiz» 
fa ente fili quelle, che anno gcuerno 
di cala, come più largarsene C p»:c< 
vederedame accennatoceli v-uionle 
con la V ergine . E poi è tncgii^ :a ■• 
sa comparazione alcuna vnà b, : * 
(ima orazione attenta * cLe vn& &jj 
ga > e di-Aram . E più gradirautcM 
santi Angeli vnov che dka fole 
quote Orniti Sars&i Angeli] & jLn^ 
geli , o vero OmnesSATtBi te&ta-l QM. 
ruuxmfr dine serate pr&me^ che' vii* a l*. 
tro il quale reciti «tutto VV'fm00^ 
de iblò con h bocca , eco! penfìere 
fia in vn^Itrc paeic. E'chi dh à ów 



ma Sd»aì 0 & SAKgfd Deiinterctdiiu 
prime, o quanto dirà egli! comprcn* 
tiendoui id olire, 'ed infieme vene- 
rando fupjMicheuolroentc la Giufti - 
zia de' Patriarchi, Io spinto de* Pro* 
feti, il zelo degli Apoftoli, ia finceri* 
tà de 1 Vangelifti, iiiferuore de' Di» 
tecpoli , la coAanza de* Martiri , fe'ee 
fem pio de' Pontefici , raftinenza de* 
Confeflori, kfapienza. de' Dottori, 
rofleruanza de* Monaci > l'aufterità 
de* Romiti, la purità delle Vergini, 
. la continenza delle Vcdoue , & an- 
date decorrendo * - • 

: E qual più bella cofav che iènzsi 
in terrom pimen iodi fue faccende ri- 
volger talora gl'occhi in v er fo il <2ie 
io , e proffei ire con tutto l'animo le 
ibprad dette paiole. Qual più fi c ile, 
«e s'io non fono errato, qual più ac* 
«cetta , e gradita , mentre ancor i nel 
meiiy de' negozi mondani altri fa 

, jfollcttadi «Uà {ioria dclParàdtfp : fi 

che 

» «. 
* >. ■ . . t * 
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che quafi poflaMir con TApoftolo. 

La noHra Cinnet fazione è in Cieh . Di 

qucfto parere é ancora il buon P* 
Drefl"clio,il quale conclude efler co • 
fa dura , pretender lunghe orazioni 
dalle perfone affaccedate , inferme, 
calamitofc, ed afflitte , e perche dal- 
l'altro canto intermetterle affatto fa- 
rebbe empio, e contro al precerto di 
Crifto, it quale dice, che Bifignu 

femore mai orare ,c n*n manière di qui 

c che fi propongono le breui.-quefte 
fpiccandofi non da* labbri, e d'alia 
bocca , ma dal profondo del nativo 
cuore, volano quaii iàcttéd oro a 
penetrare per vn do di aire , aello 
fleflò quore d'Iddio} e di quefte ia- 
culatorie né fonò cfcmpli nell'arie 
della falute da noi ftampara • 
Sùfiirifiettfi a inni $ SS . Angeli, &c. 
Angeli; Arcangeli: Tronti Domi- 
nazioni : Principiti : Potcftà : Virtù 
de' Cieli; Cherubini: Serafini^ San- 

ti 

» 

Digitized by Googl 



•30 

f i l " (<i '«wrcedctc per ne adèflbye 
«eli fera delia mia mor fe,e cosìfav- 



Parafrafi dell'Inno.' Cuftodcshomi^ 
num pfaIJimus Angelos. 

C! Ciil 1™ *" cuflodi Spirti, 

i Cb aUa fragil natura il Padre diede; 
fercb a* ribelli fuoi non fofer prede 
Gli Vòmiti erranti in queffafeofe /irti. 
Perche caduto il traditorjupcrbo 

^U alfonor di quei beati fcanni, 
ì w ^ a ^4'f?^orfia Affanni 
r'rdtfcaeaartbiuqi a feebiama ti verbo 

Q»ia dunque o vigilante Angioine vola f 
tacciando dalla latria a Te commetta 
0%nt molefìia.ebe la tiene oppreJJàf 
£ gli sbùator/uot lieto tonfila. 

±WB r t&Jo4s all'alta Triade degna,; 

■ ri tnt " omi t0 * P er P' tua le U* 
Quella triplice macchina fi 'regge*. . * 

E l* fu* gloria in ogni fìcol regna. 

Parafrafi dell'Inno 
Orbis patrator opti me. . 

SOmmol * attor del Monda r . 
^be quanto eie. ereato, 
Dal più alto al profondo ' 



* . I U 
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Ai con tea grav f olezzi 9 

E pofcia conferuato 

Reggi con indieibil prouidcnza . 
Tropi zio al Supplicante 

Sturi di Rei Serali tuoi 

Sf » the t'aggira errante ; 

£ fe dei Sol cadente 

Manca la luce a 7^p/> 

Di uuoua luce illumina la me?? ?r 
Il tuo Ange? eletto 

AHa eufloiia nolira 

Affìtta , # l'imperfetto 

Tolga , e le colpe rie , 

Mentre il fentier ne mofira » 

Per camminar nelle tue fante vie «• 
Del Serpente inuidiefo» 

Emulator proteruo , 

Ogni laccio infidiofo 

Sciolga f o rete , eh* ci vede, 

2)*/ pio fedel tuo Scruo , 

Incauto peregrin frapporfi al fhdf- 
Del Nimico il timore 

Tenga lungi a confini; 

E pio concitatore , 

DeSe difiordie mefìe 

In pace i Cittadini 

Conjerui , e ne difiaeei orrida psfl< 

Snonm 



« » 



Suoni* di jrfofi* attenti 
A qmWEUrno Pedrt 
Cbt pei FjgH* rudenti ; 
Per /tee Spirto sUufìrati - v 

CufhdiftA degli An&eU Beat I 

FarafraG del Kefpv Stctit Angrftti»&c 

7#/fir aitanti aU aitar* 
L' Angelo dei Signor* 
Col Terribile m mano ad ìnctnfamt 
£ ajttfi digli Ar ornati todwtt . 

j Di quel f timo puri/fimo 
lift ed/pesto a&Atójpm*+ ■ 

Pa rafra fi dell'Orazione; 
De ns qui ineffàbili f roukkmia,*cw 



S 



B IG, ehe eemmeffaBìl prtmidtnzéi 
i Santi Angeli tetti , 
Come Cuftodi te noè 
Mandar tt de^ni qui pertwt clemenza* 
X>anne y a"tuoifuopittanti 
D'e/er difift offe' or per fin- poter*? 
Et a f dolci tor tanfi 
in eterna $0* efi # Gitt godere. 

?9* 
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Pa?afra fi dell* Angele Dd,Scc, - 

ANgiol dei Sommo iddio ^ 
Che fi Custodi mio s 
Me ebe tt fui tommeffi 
DaOa pietà fuptrna 
De n illumina adtjjo » 
Guarda > rtggt > e gommai 

pàrafrafi dell'Orazione . 
Vi (ita quxfu ni tu Do mio e» 5cc« ) 

Vlfita tt preghiamo 
Qnefta Cafa , o Signore f 
£ mentre noi potiamo 9 
Tulle. Vènfidie dei rio Tentatori 
Da lei lungi di/caccia , 
M di far ss ti piaccia 9 
. Che si alberghino i Santi Angeli tu oi. 
Che et guardino tu pace : 
£ ardend'ognor dt cariti la face, 
\ . La tua benedition fia {opra noi . 

Conqueftc, e limili diuote preci , 
andremo acqui ftandoci la grafia de 
gli Angioli Santi , e particolarm cn te 
dei noftro Guftode : Ma fopratcutio 
fcnoi ci ingegneremo , come fi dille 
« principio di non far cocche poila 

: . in 
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in alcun modo difpiacer loro figuri* 
docci i Tempre affittemi, e puntualif- 
fimi ofleruatori d'ogni noftr'azionc 
& e fomiti a tori d'ogni noftra parola. 
Et appretto con vn'vbbidienza cic- 
ca feguiteremo i loro fanti inuiti , v- 
di remo le loro parole, le quali,come 
parole del médefimo Dio , il cui no- 
me é in mezo di loro » non ci faran- 
no fentir altro, che Fuggiti nude, ci oc 
il peccato , E f* bene , cere a U pace, e 
feguiuta : Effondo i pacifici chiama* 
ti figliuoli d*iddio,c gli Angioli ftéfll 
col nobil titolo di pace fi pregiano 
d'illuftrarfi . Sopporta il male , cioè 
l'auuerfità pazientemente , & opera 
bene, e farai beato . Impara a viucrc 
per fàper ben morire , c impara a 
morire per faper benviuere. Ama 
Dio con tutto il cuore , e cerca prin- 
cipalmente la fua gloria , c tutte Pai- 
tre cofe profpere ti s'aggiugnerSno» 
e l'auuerfc ti fi renderanno ageuolif- 

ime. 
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fime. Non ti mancherà ; ne viatico, 
ne guida, ne difcfà, c\ inuocando gli 
Angioli Santi ne* tuoi bilogni feen- 
derànoin vn batter d'occhio le fqua 
die intere a (occorrerti, che non per 
altro quefti purismi fpiriti (I figura- 
no alati che per dimoihare la velo- 
cità di loro operazioni, e finalmente 
conlolepanno,ecaueranno dalle fia- 
tile purganti quando. la graueza del- 
le colpe, e la diuina giuftizia non 
permettali loro , come defiderereb- 
bonodi portarne iufc>ito fbpra le pe- 
ne de vcuti addirittura in Paradifo, 
e cosìfia . t 



tju i '.sii- vV 



Atte dir AffegnAzion* netta, volonù Dw- 
oa da Aggiugnerfi aU anione con Di$ . 



« . . . ■ • 



© Dolci (limo Giesù eccomi ap- 
! pare cchiarò a viuere>& a mo- 
rire, e tanto indifFereoiu all' v no , & 
all'altro, che io per me non fo qual 

de' 



S6 i 
de' due io mi v oleffi,poiche non de- 
riderò più la viu , che la morte , ma 
folamenre ciò che a voi piace: Vci 
folo afp etto,da voi onninamente de- 
pedo,fia fattoi tutto, e £ tutto di me 
-fecondo il voftro Tanto volere , fe vi 
piace , che io muoia o dolce Gtesù t 
liceuete l'anima mia, e quantunque 
io fia venuto al voftro feruigio fui 
tardi , e Pvltimo di tutti , concedete- 
mi nùlladimeno per voftra mi(èrt< 
cordia,cheiomiripofimvoi, e di 
mori coneflovoi infempiterno. Si 
poi voi volete cHSolcc Giesù , che k 
capi ancor deiraltro,propongo fcr 
mamente con la voftra grazia d'am 
mendarc per Fauuenire quel che m 
refta di vita,e di offerirui sepre tutu 
me'fteffoinfacrifizio, &indirizan 
ogni mia attorie alla'voftra maggio 
gloria , c fecondo il voftro bctìcptf 
cito, e così da. 

• i 

Laus Deo y tiftfdft Té &. & P* A* m 

« * 1? 
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